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Nei tempi dei grandi cambiamenti come gli attuali, si 

dovrebbe “vivere” lo voglia di una profonda 

trasformazione. L’aspirazione al cambiamento si 

presenta nelle azioni di semina per nuovi percorsi che 

danno vita a nuovi progetti. Per avere un quadro 

d’azione da compiere, risulta necessario fare alcune 

riflessioni su quanto potrà avvenire nel mondo del 

volontariato, inteso nel vero senso della parola, ovvero 

quel mondo delle associazioni governate dalla legge 

266/1991. Per una proposta di  cambiamenti si può 

partire da una analisi che ci porta a riflettere “chi sono 

i volontari oggi” e la loro attività, “chi saranno i 

volontari di domani ”e il loro impegno.  Chi sono i 

volontari di oggi? Oggi possiamo affermare, senza 

dati alla mano ma da un’esperienza vissuta, che i 

volontari sono soprattutto giovani pensionati, qualche 

lavoratore in cassa integrazione o in mobilità e pochi 

coloro che sono entrati in associazione “ad una certa 

età”. (interessante sarebbe che Auser Treviglio, nel 

suo interno facesse una ricerca in tal senso)  

L’attività svolta dai volontari risulta di un certo 

impegno dove la voglia di fare è legata alle capacità 

residue, è sostenuta dall’età che esprime ancora questo 

desiderio di fare e la consapevolezza dell’essere oltre 

ad avere un proprio ruolo nella società che non è 

ancora assopito. Tutto questo è un grande patrimonio 

per la coesione sociale.  
 

 

Il    volontariato   tra                  

passato e presente 

 

 
 

Venerdì 29 giugno alle ore 20,30  
Convegno organizzato da Forum del Terzo Settore  

Presso Sala Carminati della Cassa Rurale  

Data l’importanza dell’argomento consigliamo a 

tutti di presenziare all’evento  

Riflessione condivisa sul ruolo del volontariato 

ieri, oggi e domani. 

Interverranno: 

Funzione del volontariato nel territorio 

Dott. Federico Palla 

Modalità organizzative del volontariato 

Dott. Giacomo Invernizzi 

Capacità di rinnovamento e incontro con le 

nuove generazioni 

Dott. Maurizio Colleoni 

Coordina i lavori: 

Maria Conti Portavoce Forum Terzo settore 

 
 

 

Avviso 
L’associazione si sta preparando alla  

stagione dei congressi previsti per la 

fine dell’anno. Noi voglia mo arrivare 

puntuali all’appuntamento e ci prepa- 

riamo a verificare il passato per 

impostare il futuro. Il rinnovo del 

Comitato Direttivo prevede la 

possibilità, per ogni socio di candidarsi 

a diventa- re un dirigente locale. 

Pertanto tutti coloro che sono 

interessati a vivere una nuova 

esperienza possono candidarsi. 

Rimandiamo alle bacheche dettagli. 
 

Ritorna la formazione continua 
Dopo un’indagine, per verificare l’interesse dei 

volontari, mediante un questionario, che ha dato 

piacevoli risposte, il giorno 12 si è tenuto un primo 

incontro che verrà ripetuto il giorno 18 alle 15,00 

alle 17,00   
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La società è sempre più fragile e quindi necessità di 

cura. I volontari oggi esprimono bene la convinzione 

del loro agire e la capacità di allungare la mano per 

porgere una carezza.  Chi saranno i volontari del 

prossimo futuro?  Per capire chi saranno i volontari 

del domani, dobbiamo partire dalla nuova legge che 

prevede l’età della pensione verso i 67/68 anni. 

Questo nuovo scenario ci autorizza a pensare quale 

sarà l’età d’ingresso nel mondo del volontariato da 

parte dei futuri pensionati. Partendo sempre da 

esperienza vissuta, siamo autorizzati a pensare a 

scenari fortemente incerti nella difficoltà di trovare 

nuovi volontari. Chi avrà ancora  la sensibilità di 

essere un soggetto “socialmente attivo” avrà un’età 

attraversata da impegni famigliari, dal bisogno di 

realizzare quanto non è stato possibile durante la vita 

lavorativa, la volontà di ri-attivare le capacità 

residue, il recupero del proprio 

benessere culturale, creativo, fisico e relazionale ecc 

ecc.   

A questo punto le associazioni si troveranno in 

difficoltà per mancanza di volontari; quale sarà la 

risposta possibile? Chi sarà chiamato a rispondere? 

Forse è il caso che le istituzioni locali e centrali 

inizino una riflessione. Quale risposte darà il 

governo a questo punto? Si chiederà ai 

cassaintegrati, ai lavoratori in aspettativa, a chi è 

disponibile fra i giovani a fare una esperienza? E se 

non ci saranno queste figure quale prospettiva si 

presenterà? Quali risposte daranno gli enti locali? 

Credo fortemente nell’impegno di questi enti, in 

modo particolare al ruolo delle Amministrazione 

comunali, se le stesse però, saranno sufficientemente 

attente a percepire i movimenti dei bisogni espressi 

ed inespressi. Compito loro è di far emergere le 

fragilità per dare risposte, coordinandosi con le 

associazioni e le cooperative e non vivendo i 

problemi sociali nel Palazzo. Sorge allora  una 

domanda. Come pianificare i servizi di una società 

nel vivere la quotidianità?  

Le associazioni che avranno avuto un  ruolo 

funzionale  saranno capaci di dare una risposta 

organizzata e precisa. Se le associazione hanno fino 

ad ora sopperito  ad una mancanza di servizi, un 

domani non lo potranno più fare per mancanza di 

volontari. Le associazioni hanno raccolto fin ad ora 

un grande patrimonio  che deve essere disponibile 

come materia di analisi, studio e riflessioni,  quali 

frutto di esperienza e di dati reali. Le  

Amministrazioni locali dovrebbero valutare molto 

positivamente la mission delle associazioni per fare 

emergere fortemente il loro ruolo istituzionale in una 

azione di rete che agisca alla pari.   

 
Alessandro Frecchiami.  

 

 

 

 

 

 

 

  
 

 

Si è svolta il 10 giugno 

una gita a Villa Litta. 

Luogo estivo dei Litta, 

degli Aresi e dei 

Borromeo, dove gli stessi 

passavano l’estate in 

momenti di piacere. Il 

ninfeo e i giochi d’acqua  

intrattenevano i 

proprietari e i loro ospiti 

in piacevoli conversazioni 

e non solo 

 
 

            Domenica 1° luglio  

           Festa Auser al Roccolo 
Per una festa ben organizzata è necessaria la 

prenotazione presso la sede. Vi aspettiamo 

per una giornata da trascorrere in allegria.   
 

           

LA   NOSTRA  TELEFONIA 
La telefonia sociale, in seguito alla Delibera Regionale 

del Novembre 2011, avrà nei prossimi mesi uno 

sviluppo interessante. Per prima cosa la telefonia Auser 

è stata assunta dalla Regione Lombardia come 

interfaccia per la segnalazione dei bisogni e delle istante  

delle persone anziane e fragili. Il referente di questo 

rapporto è l’ASL , nel nostro caso , della  provincia di 

Bergamo ed in seconda istanza gli Uffici di piano del 

nostro ambito territoriale. Nel mese di Aprile l’Auser 

Provinciale ha firmato un protocollo di intesa con l’ASL 

di Bergamo che diventa il punto di riferimento per il 

proseguo della telefonia sociale.        Il passo successivo 

è stato l’incontro con il responsabile dell’Ufficio di 

piano Dott. Federico Palla che si è tenuto lunedì 11 

giugno scorso al fine di coordinare gli interventi sul 

territorio dei comuni dell’ambito. Dopo un colloquio di 

oltre un’ora si è convenuto che le necessità su cui 

puntare sono il coordinamento del trasporto sociale e 

l’ascolto dei bisogni delle persone utilizzando la rete 

telefonica dell’Auser, sia con il numero verde che con il 

numero delle varie ALA del territorio. Infine per poter 

porre le basi di una collaborazione più approfondita si è 

deciso di incontrarci il giorno 28 giugno con la 

partecipazione anche di alcuni rappresentanti dei 

Comuni. 
 

Il presidente  
 


